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Vocazione universale alla Santità 
 
  Anno nuovo, vita nuova!   
 

  Un augurio che intendiamo far nostro, accogliendo con gioia l'invito del Rettor 
Maggiore dei Salesiani, Don Angel Fernandez Artime, che, nella ricorrenza del "Bicentenario 
della nascita di Don Bosco", ci invita a "volare più in alto e andare più lontano.  
  Questo è il miglior regalo che potremmo fare a Don Bosco in questo suo 
duecentesimo compleanno”. 

 
 Ci ritroviamo in sintonia con la proposta del suo predecessore Don Pascual Chávez, che, nel 
50° anniversario della canonizzazione di Domenico Savio, non esitò ad inserire “PAOLA ADAMO 
nell’albo di ragazzi e ragazze che il Sistema Educativo di Don Bosco aveva incamminato sulla via 
della santità quotidiana, facendone un capolavoro di umanità e di grazia, modello affascinante per la 
santità vissuta nel quotidiano”. 
 Riteniamo pertanto che possa essere per noi una provvidenziale coincidenza per sviluppare in 
questo anno sul Foglio mensile la tematica della santità giovanile. Ricordarla oggi, vuol dire indicare ai 
giovani e agli adolescenti del nostro tempo, spesso scontenti e vuoti, un modello di vita autentica, 
vissuta in pienezza. 
 Paola insegna che essere santi significa essere cristiani veri, vivendo bene la propria vita 
quotidiana, con fedeltà a Dio, alla vita, alla famiglia, al mondo, agli amici.  
 Sempre attuale l’autorevole invito di Mons. Guglielmo Motolese, che, parlando ai giovani 
studenti del Liceo Artistico di Taranto, disse: “Ve l’addito come esempio... Ciò che Paola non ha 
potuto compiere nel brevissimo tempo, ora compie nell’eterno e la sua vita appare in tutta la sua 
immensa luminosità”. 
 
 Prima di rendervi nota la valanga di testimonianze che ci sono giunte da parte di adolescenti e 
giovani d’Italia, dell’America Latina, dall’Africa e, con nostra meraviglia, persino dall’isola Maurizio, 
vogliamo premettere - come oggettiva garanzia della fondatezza delle affermazioni che riporteremo - 
alcune autorevoli dichiarazioni sulla “vocazione universale alla santità” (NMI, 30) e sulla oggettiva e 
qualificante “misura alta” vissuta da Paola. 
    “I cristiani devono essere santi. Questa è la loro vocazione: la santità della loro vita non sta tra le 
opinioni possibili, ma è una necessità ineludibile... A questa vita santa perché cristiana, e cristiana 
perché vissuta da Cristo, sono chiamati tutti i cristiani, a cominciare dai giovani, ai quali si richiede 
nella Chiesa una presenza di testimoni della fede, capaci di esprimere una vita“altra” rispetto al 
mondo”. (Enzo Bianchi, Priore di Bose) 
 Affermazione che è in linea con l’insegnamento del Papa San Giovanni Paolo II: “Tutti i fedeli, 
di qualsiasi stato o grado, sono chiamati alla pienezza della vita cristiana... Questo ideale di 



perfezione non va equivocato come se implicasse una sorta di vita straordinaria, praticabile solo da 
alcuni “geni” della santità”. (NMI, 31) 
 
 Ma, a buon diritto, ci si potrà chiedere: è possibile la santità anche nei giovanissimi? 
Padre Peter Gumpel S.J., relatore della Causa dei bambini di Fatima, scrive sulla “Civiltà Cattolica” 
(n° 3597 del 06.05.2000): “Negli ultimi decenni il giudizio sulle capacità morali dei giovanissimi è stato 
essenzialmente modificato, in modo che oggi siamo molto lontani dalle concezioni del Medio Evo, ma 
anche da quelle dei periodi seguenti, fino al nostro secolo. I risultati scientifici ottenuti in questo 
campo hanno avuto una forte ripercussione in campo ecclesiale, e cioè nella pedagogia e nella 
pastorale della Chiesa. (...) 
Naturalmente nel giudizio sulla eroicità delle virtù dei fanciulli non si deve pretendere che essi 
abbiano esercitato le virtù come hanno potuto farlo persone adulte. Ma in ogni esame sulla eroicità 
delle virtù si deve tener conto di tutto ciò che riguarda la persona del candidato, la sua età, il sesso, 
l’ambiente in cui è cresciuto ed è vissuto, il suo stato di vita, la sua vocazione personale e le grazie che 
ha ricevuto da Dio, il quale le elargisce con sovrana liberalità". 
 
 L'autrice del libro “Ciao gente... sono Paola” (Città Nuova Editrice, Roma1995), Suor M. 
Domenica Grassiano, già collaboratrice esterna della Sacra Congregazione dei Santi per conto del suo 
Istituto, ha rilasciato la seguente DICHIARAZIONE giurata: “Dichiaro anzitutto che quanto scritto 
nel su indicato libro risponde strettamente a verità: nulla è inventato o manipolata o romanzato. 
In secondo luogo dichiaro, in piena coscienza che, nello svolgersi della breve vita di Paola Adamo ho 
riscontrato indubbi segni di santità; a mio parere - rafforzato dall’esperienza del mio lavoro - ho 
constatato una fama di santità non comune. Non paragono certamente Paola Adamo a Santa Teresa 
d'Avila! ma, restando nell’ambito della “Famiglia Salesiana”, sì a San Domenico Savio e alla Beata 
Laura Vicuña, sia pure in situazioni, condizioni e civiltà molto diverse. Inoltre, considerando la 
condizione odierna della gioventù in generale (con ottime eccezioni), considero PAOLA ADAMO un 
eccellente, utilissimo MODELLO e GUIDA soprattutto per adolescenti e giovani. E’ accettata, 
ricercata e amata non solo dai giovani, ma anche da moltissime persone mature e in crescita (queste 
ultime deluse dalla vita...), come lo comprovano gli scritti spontanei, soprattutto dei giovani, con frutti 
di vita sorprendenti. Si leggono affermazioni che lasciano sorpresi: “lo Paola me la sento sempre 
vicina”. “E’ il mio angelo custode”, “E' sempre con me”, “La prego sovente”... Non enfatizzo nulla: 
Paola Adamo è una ragazza di adesso; ha vissuto il suo breve “oggi” quale figlia di famiglia, di 
studente, di amica in forma normale, ma in chiave cristiana”. 
 
 Una testimonianza dal Brasile: “Paola, ragazza straordinaria, sta trasformando i cuori dei 
giovani e adolescenti del nostro collegio in Alto Araguaia... 
 I 750 giovani e le adolescenti dell’Istituto “Maria Auxiliadora” sono incantati e quasi attratti 
si organizzano in gruppi per lavorare con le altre giovani meno dotate... Paola sta entrando nei cuori 
delle giovani e adolescenti del nostro immenso Brasile... Per questo dico che è una figlia santa, 
amata da molti e di esempio per tante giovani senza speranza e senza orientamento nella vita”. (Suor 
Maria Biason, maggio 1999, Cuiabà - Brasile) 
 
 Ci riserviamo di pubblicare il parere dei Vescovi delle Chiese di Puglia nel contesto della 
programmazione dell’anno. Ci basti per ora un’autorevole espressione di Mons. Francesco 
Zerrillo, Vescovo emerito di Lucera-Troia. Stralcio alcune espressioni di una sua lettera: “In Paola 
rilevo una santità essenziale, fatta di semplice e genuina umanità.... Desidero farla conoscere ai 
sacerdoti e ai giovani... Paola è un autentico fiore di santità”. 
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